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I
l debutto della fatturazione elet-
tronica tra privati, previsto con
l’avvio del nuovo anno, agita i pro-
fessionisti. Non tutti, a dire il vero,
alla stessa maniera. Ad avvocati e
professioni tecniche - che hanno

dalla loro un’esperienza ormai conso-
lidata sulla e-fattura verso la pubblica
amministrazione - fanno da contral-
tare le altre categorie dove il grado di
preoccupazione cresce anche in base
all’impegno che sarà loro richiesto. 

Si prendano, per esempio, i consu-
lenti del lavoro: «Stiamo affrontando
notevoli spese per la formazione del 
personale e per l’aggiornamento in-
formatico - afferma Sergio Giorgini, 
vicepresidente del Consiglio naziona-
le -. Un credito d’imposta ci potrebbe
senz’altro aiutare e ci consentirebbe 
di arrivare con meno difficoltà al pri-
mo gennaio». 

Preoccupati per i costi di adegua-
mento anche gli architetti. «È un ul-
teriore adempimento a carico dei pro-
fessionisti, come l’obbligo di Pos - af-
ferma Massimo Crusi tesoriere del 
Consiglio nazionale (Cnappc) - che
sottrae risorse economiche e umane
ai colleghi per supplire a inefficienze
dello Stato nel fare i controlli».

L’appuntamento, valido solo per le
partite Iva fuori dal regime dei mini-
mi, è dietro l’angolo e anche per que-
sto si rincorrono tra i professionisti 
richieste di proroga, che per il mo-
mento non hanno trovato alcuna 
sponda nel Governo, il quale, però, 
non è rimasto totalmente insensibile
agli appelli. Nel decreto legge fiscale 
sono state inserite due misure sulla 
fatturazione elettronica: un periodo 
di grazia per i primi sei mesi della e-
fattura relativo all’applicazione delle
sanzioni e un tempo più lungo (dieci

giorni al posto delle 24 ore iniziali) per
l’emissione del documento. Due novi-
tà che hanno mitigato il giudizio criti-
co dei commercialisti, di fatto la cate-
goria in prima linea sulla e-fattura: «Il
collasso del sistema è scongiurato - 
prevede Maurizio Grosso, consigliere
Cndcec -. L’emissione del documento
entro 24 ore infatti era inattuabile». 
Soddisfazione anche per la moratoria
sulle sanzioni: «Ma il tempo che resta
è poco:  i clienti sono in grande affan-
no», conclude.

I commercialisti hanno sempre
spinto per un’entrata in vigore gra-
duale dell’obbligo, ipotesi che finora
non è stata recepita. «Sarebbe meglio
se anziché di un semestre la morato-
ria - aggiunge Giorgini - fosse di un 
anno e, soprattutto, riguardasse gli 
errori formali». 

La formazione del personale è un
problema anche per i dentisti: «Siamo
impreparati, perché, non avendo rap-
porti con la Pa, non abbiamo finora 
mai emesso fatture elettroniche. Ecco
perché - spiega Raffaele Iandolo, pre-
sidente della commissione Albo 
odontoiatri della Fnomceo, la Federa-

zione dei medici - abbiamo chiesto un
approccio soft alla novità. Per esem-
pio, attraverso un adeguamento gra-
duale che coinvolga prima i grandi 
studi con fatturati più elevati e poi, via
via, quelli più piccoli».

Per i “cugini” medici la vera inco-
gnita è la capacità del sistema di reg-
gere all’urto del flusso di dati. «Vor-
remmo sapere - sottolinea Giovanni
Leoni, vicepresidente della Fnomceo
- se le linee su cui viaggeranno le e-
fatture sono adeguate. La nostra 
esperienza sui certificati di malattia 
online ci dice che non è un problema
secondario: in quel caso, i primi tempi
furono molto complicati».

Tutto apparentemente tranquillo
in casa degli avvocati: «Non ho perce-
pito particolari lamentele - commenta
Carla Secchieri, componente del Con-
siglio nazionale forense -. Bisogna, 
però, tener conto che ormai da anni 
spediamo fatture elettroniche alla 
pubblica amministrazione, soprat-
tutto per le questioni legate al gratuito
patrocinio». 

Abituati alla e-fattura per le com-
messe pubbliche già dal 2014 sono an-
che gli ingegneri. Da quell’anno il 
Consiglio nazionale ha attivato diver-
se convenzioni con alcune software 
house che coprono tutto il ciclo della
fatturazione e la conservazione: il 
prezzo varia in base al “pacchetto” ac-
quistato (in media per 20-25 fatture si
parte dai 16-20 euro). Ora è in corso la
revisione per il B2B. Il nuovo adempi-
mento non sembra preoccupare più 
di tanto la categoria: «In molti nell’Al-
bo hanno le competenze tecniche per
emettere un documento elettronico -
spiega il segretario del Cni, Angelo
Valsecchi -, basti pensare ai tanti in-
gegneri informatici presenti». Anzi, 
il documento elettronico potrebbe 
portare vantaggi: «La fattura elettro-
nica si può scontare subito in banca».
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Verso il 1° gennaio. Dagli architetti ai medici è tempo di scelte 
per le categorie - Debutto soft solo per chi già lavora con la Pa

Fattura elettronica
al pressing finale
tra costi e tecnologie 

Titolare, incaricato, Dpo: i ruoli e le 
responsabilità sulla privacy. La prima 
puntata del focus sul Gdpr negli studi.

Riccardo Imperiali —a pagina 12

I ruoli chiave del Gdpr
La nuova privacy
mette alla prova
gli studi professionali:
da oggi una guida
in tre puntate

PA N OR AMI  

Sì all’incasso da parte dell’avvocato dei crediti dell’assi-
stita. Lo afferma la Cassazione con la sentenza 22544
del 25 settembre 2018. Protagonista della vicenda un
legale che, esibita la procura alle liti rilasciatagli da una
finanziaria, intasca i circa 340mila euro a essa destina-
ti. Ma quella procura, lamenta la Spa, non abilitava a far
cassa e non liberava il debitore dall’obbligazione pecu-

niaria. Di qui, la pretesa risarcitoria accolta dal
tribunale, bocciata in appello e riproposta con
ricorso.

La riscossione e il rilascio delle quietanze,
sostiene la società, necessitava di un mandato

speciale di cui il professionista era sprovvisto.
Tesi respinta dalla Cassazione che, invece, lo

giustifica: è vero, spiega, che per operare come rappre-
sentante del creditore occorre una procura ad hoc. Tut-
tavia, la procura conferiva all’avvocato la facoltà di
compiere «quant'altro sia opportuno e necessario
nell'interesse della società (…) con dichiarazione di
avere per rato e valido l'operato». L’avvocato, quindi,
figurava come «indicatario di pagamento» e, a prescin-
dere dal poter riscuotere gli importi come procuratore,
era comunque autorizzato a riceverli. Questi, i motivi
per cui la Cassazione “sana” gli incassi.

—Selene Pascasi
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L’avvocato può incassare
i crediti della finanziaria

Dati sensibili persi, danneggiati, rubati a seguito di un
cyberattacco. Come ridurre l’impatto finanziario e age-
volare la fase di ripristino? La law firm Herbert Smith
Freehills (Hsf) offre un software per aiutare i clienti a
risolvere rapidamente questi problemi riguardanti la
perdita di dati. A crearlo il team degli avvocati che hanno
messo a punto una soluzione in grado di analizzare au-
tomaticamente le informazioni trapelate per identifica-
re quali tipologie di dati personali sono stati violati.

I dati strutturati sono quelli di un data base,
come, per esempio, quello dei clienti o dei cre-
ditori, mentre quelli non strutturati sono al-
l’interno del gestionale. Questi ultimi sono i
più complessi da verificare dopo l’attacco.

Grazie alla soluzione di Hsf diventa più rapida
la fase di verifica e l’identificazione dei dati per-

sonali sottratti come, per esempio, indirizzi e-mail e
numeri di carte di credito. Il programma poi fornisce
l’assistenza per collegare queste informazioni con la
persona interessata, può aiutare a individuare i docu-
menti che contengono le informazioni personali, geolo-
calizzare gli interessati e automaticamente crea una lista
per allertarli con un certo risparmio di tempo e denaro.

—E.N.
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Lo scudo salva-dati
contro i cyberattacchi

LO STUDIO AGEFIS

Più della metà dei geometri è ancora alla finestra

Più della metà dei geometri tra 
quelli specializzati nel fisco non ha 
ancora deciso come gestire 
l’emissione della fattura elettronica, 
ma tutti potranno “esercitarsi” in 
anticipo sulla piattaforma messa a 
disposizione da Geoweb. 

Quella dei geometri è una delle 
poche categorie che ha fotografato 
con precisione lo stato dell’arte sulla 
e-fattura. E il risultato è che a meno 
di 100 giorni dalla partenza del 
primo gennaio, il 60% non ha 
ancora deciso come affrontare lo 
step della digitalizzazione. E un 59% 
spera ancora nella proroga. A 
scattare la fotografia tramite un 
sondaggio realizzato a settembre su 
più di duemila colleghi è Agefis, 
l’associazione dei geometri 
fiscalisti. Le decisioni sembrano 
tutte ancora da prendere: solo due 
su 10 infatti hanno dichiarato di aver 
cominciato a prepararsi. «Eppure 

serve tempo per attrezzarsi» precisa 
Mirco Mion, presidente Agefis, che 
mette a disposizione degli iscritti 
una propria piattaforma. «Alla fine 
il cambiamento sarà positivo - 
conclude - a breve i geometri 
riusciranno a fare davvero il 
controllo di gestione sulla loro 
contabilità».

Un supporto pratico arriva 
anche dal Consiglio nazionale 
geometri: «Dal 1° novembre - 
anticipa il consigliere Marco 
Nardini - la nostra controllata 
Geoweb sarà pronta per la fattura 
elettronica». A costi molto 
contenuti: 20 euro l’anno per 
emissione e conservazione. E 
aggiunge: «Ai colleghi 
raccomandiamo di cambiare la 
prassi: prima il pagamento e poi 
l’emissione della e-fattura, per 
evitare di dover rincorrere i clienti».
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Caso per caso gli «alert» 

ARCHITETTI

Pesano i maggiori oneri
«Solo a chi fa tante fatture potrebbe convenire 
dotarsi di un proprio software sostenendone il 
costo, ma ricordiamo che i nostri studi hanno in 
media 1,5 dipendenti» precisa Massimo Crusi del 
Cnapcc. Secondo lui allora «la strada più battuta 
sarà di rivolgersi al commercialista , ma anche in 
questo caso con oneri ulteriori per colmare le 
inefficienze dello Stato». 

AVVOCATI

Già emesse fatture per la Pa
Gli avvocati iscritti all’elenco del gratuito patrocinio 
sono tanti e- spiega Carla Secchieri, componente del 
Cnf - hanno esperienza della e-fattura verso la Pa. La 
categoria, insomma, è pronta ed è anche 
informatizzata perché ha dovuto affrontare il 
processo telematico. Per la e-fattura c’è da verificare 
se è necessario adeguare i software degli studi

COMMERCIALISTI 

Servizi da tarare su misura
«Ogni nostro cliente ha esigenze particolari, quindi
stiamo lavorando per sistemi su misura» 
commenta il consigliere Maurizio Grosso. «Ma i 
mesi sono davvero pochi per queste integrazioni». 
Il Consiglio nazionale è soddisfatto per le 
semplificazioni sulle sanzioni e sui tempi di 
trasmissione.

CONSULENTI DEL LAVORO

Credito d’imposta cercasi
Un credito d’imposta sulla spese per la formazione 
del personale e sull’aggiornamento dei software 
aiuterebbe la transizione verso la e-fattura, che 
secondo Sergio Giorgini (vicepresidente del 
Consiglio nazionale), è comunque un passaggio 
indispensabile. La moratoria di sei mesi deve 
riguardare anche gli errori formali.

DENTISTI

Partire dagli studi più grandi
Alla e-fattura si deve arrivare, ma con gradualità, 
magari facendo partire prima gli studi con maggiore 
fatturato. È la richiesta che hanno fatto i dentisti, 
come racconta Raffaele Iandolo, presidente della 
commissione Albo odontoiatri della Fnomceo. La 
categoria sta cercando di adeguarsi, ma il tempo che 
che resta è poco. 

GEOMETRI

Servono più informazioni
«C’è da colmare il gap informativo ma gli strumenti 
ci sono» per Marco Nardini, consigliere Cngegl. 
Secondo un sondaggio Agefis solo il 20% del 
campione di geometri ha iniziato a prepararsi. Dal 
1° novembre la controllata Geoweb aprirà la propria 
piattaforma di trasmissione delle fatture a un costo 
di 20 euro l’anno.

INGEGNERI

Convenzioni da rivedere
«Il cambiamento spaventa sempre ma noi abbiamo 
la preparazione per gestire il passaggio 
all’informatica» precisa Angelo Valsecchi consigliere 
Cni. Il Consiglio nazionale sta rivedendo le 
convenzioni firmate nel 2014 per la fattura Pa per 
semplificarle «perché l’ingegnere deve tornare a 
concentrarsi sui progetti».

MEDICI 

Garantire linee affidabili
Il passaggio ai certificati di malattia online non fu 
indenne da difficoltà, con le linee che, nei primi 
tempi, risultarono insufficienti a reggere il flusso dei 
dati. Ecco perché ora Giovanni Leoni, vicepresidente 
della Fnomceo, insiste sull’affidabilità della rete su 
cui dovranno viaggiare le e-fatture. Magari si 
potrebbe fare prima una sperimentazione per città.

Una piattaforma che online predispone e crea contratti 
personalizzati. Lo studio Toffoletto De Luca Tamajo 
(Tdlt) ha integrato con i propri sistemi le soluzioni inno-
vative della start-up LexDo.it, partner tecnologico per lo
sviluppo dell’applicativo e offre ai clienti un sistema che
consente di creare qualsiasi tipo di documento su misura,
personalizzato nel layout e redatto in una o più lingue.

«Il nostro prodotto non contiene modelli precostituiti e
non può essere alterato - spiega Franco Toffoletto, managing

partner dello studio -. L’utente risponde ad una in-
tervista e il software crea il contratto corretto, senza
possibilità di errori, garantendo la qualità». La
piattaforma per i contratti su misura si aggiunge
ad altri prodotti anche digitali (tra cui Welfare, Gd-

pr e privacy, Procedure articolo 4) e strumenti infor-
matici (per smart working, whistleblowing, politiche

retributive e contratti di agenzia) creati dallo studio per le 
aziende con un costo predefinito per il cliente. Il team di pro-
fessionisti del dipartimento R&S aggiornano la piattaforma
in funzione delle modifiche normative e di giurisprudenza.
La soluzione ha ottenuto due encomi («highly commended»
nella categoria Business of Law-New products & services e
«commended» nella categoria Business of Law–Technology)
del Financial Times European Innovative Lawyers Awards
2018, la survey sugli studi legali europei più innovativi.

—Enrico Netti
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Contratti su misura
con la piattaforma online

LE APERTURE

Più tempo per la trasmissione
La bozza del decreto legge fiscale 
contiene alcune semplificazioni 
sulla fattura elettronica (ma non 
la proroga): in luogo delle 24 ore 
di tempo dall’emissione si danno 
fino a 10 giorni per trasmettere la 
nota alle Entrate.

Sanzioni sospese
Sempre nella bozza di Dl fiscale 
ha trovato posto una moratoria di 
sei mesi (fino al 30 giugno 2019) 
per le sanzioni connesse alle 
irregolarità sulla e-fattura.

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com


